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La riforma Fischler La riforma Fischler 
per i prodotti lattieroper i prodotti lattiero--casearicaseari

[Basata su una presentazione di 
Maria Rosaria Pupo D’Andrea, (INEA)]
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I prodotti lattieroI prodotti lattiero--casearicaseari

Il comparto nell’UE:
13,7% della produzione agricola comunitaria
produzione di latte vaccino pari a 147 milioni di tonnellate (circa il 
28% della produzione mondiale)
La produzione di latte per il 30% è usata per produrre latte/prodotti 
freschi, il 55% è utilizzato per la produzione di formaggi, il 15% è
utilizzato per la produzione di latte in polvere
Commercio mondiale limitato. Solo tra il 6 ed il 10% della 
produzione UE è esportato

Il comparto in Italia:
10% della produzione agricola nazionale
comparto con forte deficit strutturale nel commercio agroalimentare
importatrice netta di latte e di alcuni formaggi (molli, fusi e 
semiduri) ed esportatrice netta di formaggi grattugiati, freschi e duri
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Il funzionamento dellIl funzionamento dell’’OCM OCM 
prima della riforma Fischlerprima della riforma Fischler

L’OCM dei prodotti lattiero-caseari prevede il controllo della 
produzione attraverso un sistema di quote di produzione e 
strumenti di sostegno del mercato interno e dei consumi

Il regime delle quote avrebbe dovuto risolvere il problema delle
eccedenze strutturali attraverso il contingentamento della 
produzione

Le misure di aiuto al consumo e di smaltimento delle scorte 
avrebbe dovuto contribuire a mantenere in equilibrio il mercato 
riducendo la pressione dell’offerta
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Il funzionamento dellIl funzionamento dell’’OCMOCM
prima della riforma Fischlerprima della riforma Fischler

Prezzi istituzionali
Prezzo indicativo (fissato per il latte liquido) è il prezzo a 
cui dovrebbe tendere il mercato comunitario
Prezzo di intervento (fissato per i prodotti che possono 
essere stoccati) rappresenta il prezzo minimo garantito

Burro 328,20 euro/q
Latte scremato in polvere (LSP) 205,50 euro/q
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Le quote di produzioneLe quote di produzione

Il regime delle quote è stato introdotto nel 1984 e prorogato a più
riprese fino al 2008. Il sistema delle quote prevede

un Quantitativo di riferimento globale (QRG)
fissato per Stato membro, rappresenta il “tetto” che la produzione non deve 
superare. Se la produzione supera il QRG scattano le “multe” (prelievi 
supplementari) a carico dei produttori responsabili dell’esubero
un Quantitativo di riferimento individuale (QRI)
rappresenta la “quota” assegnata ai singoli produttori. La quota è
trasferibile attraverso vendita o affitto (meccanismi di trasferibilità regolati 
dagli Stati membri)
il Prelievo supplementare o “superprelievo”
consiste nella sanzione comminata allo Stato membro che supera il proprio 
QRG. Tale sanzione viene ripartita tra i produttori responsabili
dell’esubero, dopo avere operato la compensazione con i produttori che si 
sono mantenuti al di sotto del proprio QRI (anche la gestione della 
compensazione è differente tra paesi)
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Sostegno del mercato e dei consumiSostegno del mercato e dei consumi

Intervento sul burro e sul LSP: si attua quando prezzo medio 
sul mercato UE è inferiore al 92% del prezzo di intervento

Aiuti allo stoccaggio privato per burro, LSP e alcuni 
formaggi

Aiuto allo smaltimento per il LSP da utilizzare 
nell’alimentazione del bestiame (interessa una parte molto 
consistente della produzione)

Aiuti al consumo per il burro e all’utilizzazione industriale
per il latte scremato
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Le quote di produzioneLe quote di produzione

Nel lungo periodo il sistema delle quote può dare luogo ad 
inefficienze legate alla impossibilità di operare (in aumento) sulle 
dimensioni aziendali (in presenza di un mercato delle quote 
inefficiente o “vincolato”)

I vincoli di produzione impediscono alle imprese di 
minimizzare i costi attraverso modificazioni strutturali 
dell’azienda, soprattutto nei casi in cui questo significhi un 
ampliamento della capacità produttiva

L’introduzione di innovazioni tecnologiche è connessa alla 
dimensione aziendale

Sia perché consente di ridurre i costi attraverso un aumento 
delle rese e della produzione
Sia perché la sua realizzazione ha senso al di sopra di una 
scala minima
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LL’’applicazione del regime delle quote in Italiaapplicazione del regime delle quote in Italia

Nel 1992 l’Italia si è formalmente impegnata ad applicare il 
regime delle quote a partire dal 1995

Fino al 1995 i produttori “deresponsabilizzati” dal rispetto 
delle quote individuali e quindi non sanzionati

Dal 1984 al 1995 l’onere degli splafonamenti è stato a 
carico dello Stato (contribuenti) per una somma pari a 4.000 
miliardi di lire
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Il regime degli scambi con i paesi terziIl regime degli scambi con i paesi terzi

Tariffe all’importazione

Quote all’importazione a tariffa ridotta

Sussidi all’esportazione
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La riforma di Agenda 2000La riforma di Agenda 2000

La riforma di Agenda 2000 ha previsto le seguenti modifiche per 
il settore lattiero-caseario:

Regime delle quote (in scadenza al 2000) esteso fino al 2008

Riforma del settore (riduzione dei prezzi istituzionali e 
aumento delle quote) rimandata al 2005/06

Incremento specifico delle quote concesso a Italia, Irlanda, 
Spagna e Grecia (2000/01 e 2001/02)
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La riforma FischlerLa riforma Fischler
Le modifiche apportate dalla riforma Fischler per il settore 
lattiero-caseario approfondiscono i contenuti di Agenda 2000 e 
riguardano:

Il mantenimento del regime delle quote fino al 31 marzo 
2015 (7 anni in più)

Lo slittamento di un anno dell’aumento delle quote per 11 
paesi (al 2006/07)

La riduzione (asimmetrica) dei prezzi istituzionali (da 
2004/05) 

Prezzo intervento burro -25% in 4 campagne a regime (2007/08) 246,39 euro/q

Prezzo intervento LSP -15% in 3 campagne a regime (2006/07) 174,69 euro/q

Prezzo indicativo abolito
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La riforma FischlerLa riforma Fischler

La revisione del regime di intervento per il burro
Contingentamento del volume annuale che può essere acquistato 
dalle agenzie di intervento (a 30 000 t da 08/09)
Limitazione del periodo di apertura dell’intervento a 6 mesi

L’introduzione di pagamenti diretti (accoppiati) ai produttori 
tesi a compensare parzialmente la riduzione dei prezzi 
istituzionali

Premio base: erogato ai produttori sulla base del QRI in possesso 
al 31 marzo dell’anno in corso

Premio supplementare: dotazione finanziaria a disposizione dello 
Stato membro per erogare un aiuto aggiuntivo ai produttori sulla
base di criteri oggettivi

2004/05:   8,15 euro/t 2005/06:  16,31 euro/t 2006/07 e 2007/08: 24,49 euro/t

2004 36,34 milioni di euro 2005 72,89 milioni di euro 2006 109,33 milioni di euro
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La riforma FischlerLa riforma Fischler

Il disaccoppiamento a partire dal 2008/09
I premi base e i pagamenti supplementari confluiranno 
nel RPU
I beneficiari saranno chi riceve tali aiuti nella 
campagna 2007/08 (non riferimento “storico” ma 
futuro, con conseguente presumibile pressione sul 
mercato (prezzo) delle quote per approvvigionarsi di 
diritti al 2007)
Stati membri possono includere il latte nel RPU fin 
dal 2005
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La riforma FischlerLa riforma Fischler

L’effetto della riforma sulla produzione (fino al 2007) sarà
scarso:

il mantenimento delle quote impedisce l’aumento dell’offerta

la presenza di aiuti accoppiati non incentiva la riduzione della
produzione

L’effetto sul reddito dipenderà:
da quanta parte della riduzione dei prezzi di intervento si 
trasmette sulla riduzione dei prezzi di mercato (in Italia si 
stima che il prezzo del latte dovrebbe ridursi del 7%)

Quanto i pagamenti diretti compensano questa riduzione dei 
prezzi (sovra/sotto-compensazione)


